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"Corse"
al sole

Montecorvino
in note

di Angela Cavallaro & Maddalena D'Onofrio di Mario Esposito

u questo numero abbiamo
intervistato il sindaco Dott. Alfonso Della

Corte in merito a dei problemi sollevati in questi
dieci mesi di pubblicazione. Vogliamo così
dimostrare il nostro impegno concreto, portavoce
di tutti voi, coinvolti come siamo nel diretto e
comune interesse al miglioramento del nostro
territorio.

D: In un articolo del nostro giornale (ottobre
2001), ci siamo interessati al problema della
curva Volta delle Vigne; ci era stato detto che la
curva era di competenza dell’Anas, A tutt’oggi
manca un’adeguata segnaletica adatta allo stato
dei luoghi. Quel’è la posizione che ha assunto
l’amministrazione per sollecitare tale intervento?
Qual è la situazione attuale?
R: Tale strada è di competenza non più dell’Anas
ma della Provincia, anche per quanto riguarda

la segnaletica. In merito vi sono i numerosi
rapporti del Comando Vigili Urbani di Mont.
Rovella;

D: Nell’aprile 2002 abbiamo parlato della storia
del cinema “A. Meo”, e della disputa che era
ed è in atto tra l’Amministrazione Comunale e
i proprietari dell’immobile. A che punto è la
situazione per l’acquisto dell’immobile? Nel
caso di acquisto da parte del Comune, c’è
l’impegno affinché il cinema possa tornare agli
antichi splendori?
R: Il Collegio arbitrale che è stato costituito su
richiesta dei proprietari dell’immobile si è già
riunito più volte per portare a termine
l’incombenza. Al momento non è ancora
quantificabile l’importo che dovrebbe essere
versato ai proprietari e che tocca fissare al
Presidente del Collegio.

D: Molti cittadini, preoccupati, ci chiedono quali
danni può cagionare una centrale elettrica così
vicina ad un centro abitato?
R: Non (ripeto NON) esiste alcuna prova
scientifica che dimostri la nocività delle onde
elettromagnetiche sull’uomo. Anzi è del tutto
escluso che esse possano arrecare tumori a
carico del sistema nervoso centrale. Invece
“non esistono ancora” prove certe che non
inducono leucemie infantili (ma non esistono
neppure prove scientifiche che accertino la
capacità delle onde elettromagnetiche a
produrre realmente alterazioni dell’emopoiesi).
Comunque la “centrale elettrica” di Macchia
– per quanto riguarda le distanze dai nuclei
abitati – rientra nelle norme vigenti di legge
sia nazionali che regionali (al momento più
restrittive queste ultime, ma sulle quali pende
ricorso al Consiglio di Stato).

continua a pag. 3

Il Primo Cittadino montecorvinese risponde
Intervista «quasi diretta» dei montecorvinesi al sindaco Dott. Alfonso Della Corte

di Martino D'Onofrio & Nilde Giaquinta

Il Dott. Alfonso Della Corte

S
n estate la casa dei miei nonni
materni si riempiva di letti e

valigie e finalmente ci ritrovavamo
tutti insieme, zii e cugini di ogni età,
a trascorrere le vacanze in un paese
che, allora, offriva poco ma che farsi
amare gli bastava donare le fresche
serate stellate d’agosto, tempestate di
lucciole e di canti di cicale…E’ cos’ì
che ricordo Montecorvino di
venticinque anni fa…E da allora
questo paese, semplice e generoso,
ne ha fatta di strada…ed è ancora ben
disposto a migliorare.
Dall’intervista al Sindaco, Dott.Della
Corte, si può facilmente capire
l’impegno che nasce tra la gente ma
che per concretarsi ha bisogno di
un’Amministrazione valida in cui la
gente stessa crede! I disagi lamentati,
le richieste, i problemi sollevati, fanno
parte integrante della crescita di un
paese, soprattutto se trovano risposta
in chi questi problemi può risolvere.
Iniziative come quella dei Mozartini
ci indicano un paese aperto alla cultura
e ad un patrimonio di conoscenza a
cui solo un popolo intelligente può
essere sensibile. E quando la gente
dimostra interesse e sensibilità per
simili manifestazioni, di sicuro cresce
e si rinnova lo spirito di iniziativa di
chi in questo campo può operare. E’
ciò che è successo anche a noi, al
nostro giornale: l’ entusiasmo
manifestatoci dai montecorvinesi e
non per il lavoro che svolgiamo tra
queste pagine,ci ricompensa e ci aiuta
a fare sempre di più e meglio, per un
paese che amiamo, per la sua gente
che ancora ascolta le cicale, sotto un
cielo stellato, con l’aria fresca del
profumo dei monti. Per un paese che
ha ancora voglia di crescere…
Serena estate!

Il paese
che amiamo
I
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pervenuta in redazione la lettera di una
mamma che vuole sensibilizzare sia chi

vive un problema analogo, sia chi, per fortuna,
ne sente solo parlare. La droga: è un problema
che interessa il nostro comune, ma che non
sentiamo più forte perché viviamo in un paesino
semplice che pensava di essere immune a questa
tragedia.
Si, tragedia, perché non è facile vivere questi
drammi.
Sicuramente la Fede aiuta e dà forza, ma aiuta
anche vedere che intorno c’è chi ti sta vicino
anche solo con un sorriso, e non ferisce con la
saccenza e la presunzione di dettare regole di

educazione.
E’ facile parlare, ma solo se si è lontani da queste
situazioni; chiunque abbia avuto una esperienza
diretta sa che non è questione di educazione, di
famiglia, di stato sociale…
Purtroppo la debolezza di un momento può farti
cadere in una trappola dalla quale è difficile
uscire!
Ci uniamo dunque all’appello di questa mamma
affinché sia fonte di riflessione per tutti noi e
monito per le autorità competenti.
Concludo dicendo che chiunque abbia voglia
di far sentire al sua voce, come questa mamma,
può farlo tramite il nostro giornale.
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Lettera di una mamma preoccupata
E'

«Sono una mamma che vive il disagio di avere un figlio tiranno, una mamma estremamente
preoccupata, ma non disperata. Mi rivolgo a tutte le mamme che, come me, vivono situazioni
difficili, a quelle che sanno e hanno timore di parlare; a quelle che non sanno e vivono tranquille,
ignare, forse, di quello che a Montecorvino, non solo, ma in tutto il comune, si è ormai diffuso:
la droga che sotto tutte le forme sta distruggendo una generazione di ragazzi e ragazze, ai quali,
sicuramente abbiamo dato tanto, ma non è stato sufficiente a renderli forti di fronte a questa
cancrena.
Dallo spinello a quelle più pesanti, moltissimi di loro la usano e, purtroppo, anche moltissimi
adulti che, con il loro esempio, ne rendono legittimo l’uso.
Io vi chiedo di prendere coscienza di questa terribile cosa e mi rivolgo a tutte, anche alle donne
che hanno appena concepito, con tanto amore, come abbiamo fatto anche noi qualche anno
fa.
A quelle che soffrono come me, dico che è inutile e ingiusto coltivare sensi di colpa che ci
impediscono di guardare al problema con lucidità, per comprendere ciò che è giusto fare per
salvare i nostri figli. Né dobbiamo contare più di tanto le critiche di quelle persone che,
generalmente, senza conoscere il problema né le difficoltà delle famiglie che, loro malgrado,
sono costrette ad affrontarlo, le incolpano di non aver saputo educare i figli, mentre loro “si”
che sono stati all’altezza!! Ma la vita dei nostri figli non è nostra e c’è il diritto alla libertà di
una scelta che il Signore ha riconosciuto a noi uomini. Purtroppo noi viviamo questo dramma
nella solitudine più completa: nessun sostegno ai ragazzi in difficoltà, nessun aiuto morale e
psicologico alle famiglie che sono costrette a subire in silenzio le violenze dei figli preda di
questo demone, per un falso senso del pudore che, se pur legittimo, non aiuta nessuno. E’ ora
di svegliarsi e di dire BASTA ai nuovi tiranni, i nostri figli. BASTA agli spacciatori che si aggirano
indisturbati e impuniti nelle nostre strade, cercando nuovi “clienti”. BASTA all’inerzia politica
che nulla fa per prevenire e curare questo male. Ma prima di tutto preghiamo con fiducia il
Signore che ci aiuti a percorrere le strade giuste per il bene dei nostri ragazzi e risvegli le
coscienze degli uomini nella consapevolezza che tutto è perduto senza di Lui.»

Una Mamma

di Nilde Giaquinta
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D: Nel novembre 2001, ci fu segnalato che
alcuni canali (zona sud Macchia), che servono
solo per l’irrigazione dei terreni e che in
inverno dovrebbero rimanere asciutti,
scorrevano liquidi sospetti che portavano un
forte ed insistente olezzo. L’Amministrazione
come intende muoversi?
R: E’ probabile che, per quanto esposto, si
tratti di scarichi abusivi. I Vigili e le Forze
dell’Ordine sono incaricati di far rispettare le
numerose ordinanze emanate in tal senso.

D: Molta gente si lamenta di aver pagato
milioni di vecchie lire di “Bucalossi”, ma
manca ancora la realizzazione della rete
fognaria. Cosa risponde ai cittadini, i quali
lamentano tale disagio essendo un loro diritto
avere un servizio primario come la fognatura?
R: Il progetto per il completamento e
l’allacciamento delle fognature di Macchia
(progetto presentato insieme ai Comuni di
Bellizzi e di Montecorvino Pugliano) è tuttora
fermo presso la Regione Campania che –
come riferitomi recentemente dall’Assessore
all’Ambiente in una mia recente visita a Napoli
– è in attesa di ottenere il finanziamento del
Ministero dei Lavori Pubblici. Ottenuto il
finanziamento, la Regione dovrà a sua volta
provvedere ad emanare la graduatoria degli
interventi. Come siano stati spesi i soldi della
Bucalossi (quando e come incassati) negli
anni 70 e 80, non bisogna chiederlo alla
presente Amministrazione Comunale.

D: Nel consiglio comunale del 12/10/2001
fu deliberata la realizzazione di un impianto
di compostaggio nella frazione Macchia. Si
realizzerà oppure si provvederà in altro modo?
Se non si realizzerà in che modo intende
muoversi per risolvere il problema non solo
dei rifiuti organici ma di tutti i rifiuti del nostro
comune?
R: I Comuni non sono competenti per tutto
ciò che riguarda i residui solidi urbani (eccetto
la raccolta nel proprio territorio), ma tutto è
demandato alla Regione Campania nella
persona del Commissario Straordinario, il
Presidente Antonio Bassolino. La nostra
delibera di adesione alla costruzione di un
piccolo impianto di compostaggio in una zona

PIP (che avrebbe dovuto servire circa 20.000
abitanti, complessivamente non più di quattro
camion carichi di “organico” al giorno) non
ha ancora ricevuto risposta dall’Organo
competente.

D: Scarsità dell’acqua nel Comune:
soprattutto col caldo di questi ultimi giorni,
la mancanza dell’acqua in alcune ore si fa
sentire ancora di più. Per quanto ancora
questo disagio?
R: Tutte le Regioni del Sud al momento sono
fortemente interessate dalla scarsità di acqua.
Nel nostro Comune i serbatoi sono semivuoti,
e la stessa falda acquifera controllabile presso
il pozzo di Macchia si è abbassata. Al
momento riusciamo ancora a servire tutto il
territorio – eccetto qualche ora in cui la
pressione dell’acqua non è sufficiente a
raggiungere determinati punti – proprio perché
è stato razionalizzato al massimo, contenendo
le perdite, il deflusso dell’acqua potabile.

D: Nel numero di aprile 2002, i cittadini ci
chiesero di sollecitare l’installazione di un
semaforo a chiamata a Macchia, vista la
pericolosità della strada che l’attraversava.
R: Il Consiglio Comunale ha già votato il
progetto (finanziato) per l’installazione di due
punti semaforici in frazione Macchia. La
realizzazione dovrebbe avvenire entro l’anno
in corso.

D: Nel gennaio 2002 elogiammo
l’Amministrazione per la partecipazione al
progetto di rete telematica di Informagiovani.
A che punto sono i lavori per ultimare ed
aprire al pubblico questo servizio?
R: Il servizio Informagiovani non è ancora
attivo, perché il Responsabile del Servizio
(sig. Alfani Agostino) sta ancora praticando
i corsi di formazione.

D: Tutti i cittadini sanno che, in seguito ad
una delibera della Giunta Regionale dovrebbe
aprirsi la terza sede farmaceutica del Comune,
in Macchia. Quali sono i tempi tecnici
occorrenti per l’apertura della farmacia?
R: Il servizio Settore Tecnico Amministrativo
Provinciale deve ancora concederci
l’autorizzazione ad esercitare il diritto di
prelazione sulla Farmacia, così come votato

in Consiglio Comunale, e deve ancora valutare
le modalità di gestione presentate. Poiché non
è un ufficio comunale, non conosco i tempi
tecnici occorrenti.

D: Alcune mamme ci chiedono come mai,
nell’asilo comunale di Iacovino sono state
tolte le giostrine? Possono sperare che
vengano rimesse?
R: Il Direttore didattico giustamente fece
rimuovere una vetusta giostrina costruita in
ferro e lamiera, completamente arrugginita e
non più funzionante perché non rispondeva
alle norme vigenti di sicurezza. Occorre che
la Direzione Didattica faccia richiesta
all’Ufficio Tecnico per ottenere una giostrina
nuova in materiale plastico.

Il Primo Cittadino montecorvinese risponde
Intervista «quasi diretta» dei montecorvinesal sindaco Dott. Alfonso Della Corte

di Martino D'Onofrio & Nilde Giaquinta

ul numero di dicembre 2001 del nostro
giornale, abbiamo parlato dell’attività

dell’osservatorio astronomico G.C. Gloriosi,
congedandoci dai nostri lettori aspettando la
manifestazione di luglio 2002.
Per mancanza di fondi, la manifestazione
non si svolgerà, nonostante l’osservatorio
goda di un finanziamento di circa € 12.941,42
ottenuto grazie all’interessamento del
consigliere provinciale sig. Corrado
Martinangelo, ed un minimo contributo della
comunità montana.
Quindi un simile evento, atteso non solo dalla
popolazione montecorvinese, è rimandato al
prossimo anno, promettendo, come afferma
il Sig. Sgarbini, una manifestazione di elevato
livello scientifico e culturale.

Rimandata all'anno prossimo
la  manifestazione dell'Osservatorio

Astronomico "G.C. Gloriosi"

S
di Marilù Pizzuti

LaFinestra
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ontecorvino continua a fare da scenario
a manifestazioni importanti, infatti, si

ripete anche quest'anno l'appuntamento con il
Mozartinì Festival. La manifestazione nasce
lo scorso anno da un'idea del M° Damìano
Coralluzzo che ha voluto tovare nella musica
l'elemento unificatore di ogni nazionalità,
unire giovani talenti dai 4 ai 18 anni, provenienti
da ogni parte del mondo, e, attraverso la comune
passione per la musica, abbattere ogni frontiera.
Per i giovani paretecipanti tale rassegna
rappresenta un importante momento di
incontro e scambio culturale, oltre che un
palcoscenico speciale per piccoli musicisti.
A sostenere il maestro è stato il parroco don
Gerardo Senatore che ha creduto sin dall'inizio
in tale idea, tanto da fornire i locali per le attività
didattiche tenute, ogni giorno gratuitamente,
da maestri provenienti dall'Italia e dall'Estero.
Il festival,infatti, non è solo momento di
spettacolo ma anche una settimana di studio
ed approfondimento sulla musica d'insieme.
I giovani musicisti torneranno a casa arricchiti
da un'esperienza musicale a contatto con grandi
artisti della musica.Importanti sono stati i due
giorni di master class tenuti da Gèza Silvary
nell'auditorium di S. Pietro.
Questa seconda edizione ha superato anche le
aspettative più ambiziose, le lodevoli finalità
culturali e sociali che lo scorso anno hanno
dato vita a questa rassegna musicale hanno
riscosso forte adesione anche da parte di organi
istituzionali di rilievo, persino il presidente
della Repubblica ha espresso un vivo
apprezzamento per l'impegno profuso e il
Comitato Regionale Campania per
l'Unicef ha concesso il patrocinio morale.
La manifestazione è stata accolta con
entusiasmo da tutta la cittadinanza tanto da
ospitare neile proprie abitazioni i giovani
musicisti.
La collaborazione delle famiglie è stato un
supporto indispensabile vista la grande difficoltà
nell'accogliere e coordinare le attività dei 300
ragazzi partecipanti.
L'apertura ufficiale del festival è avvenuta
sabato 6 luglio in piazza Umberto I con il
benvenuto a tutte le orchestre partecipanti. La
serata è stata presentata da Maria Concetta
Mattei, volto noto del Tg2.
A dare un tocco di prestigio alla manifestazione

è stato il concerto del Maestro Uto Ughi tenutosi
domenica 7 luglio nella chiesa di S.Maria della
Pace.
Il concerto è stato seguito con attenzione da
tutta la cittadinanza grazie alla collocazione di
un maxischermo in piazza Umberto I che ha
permesso di seguire il concerto anche a
chi,sprovvisto di invito, non ha potuto assistere
dal vivo all'esibizione del Maestro.
Nella chiesa gremita di appassionati di violino
e non, in un'atmosfera di particolare silenzio,
doveroso per l'ascolto di un tal genere musicale,
Uto Ughi accompagnato dall'orchestra dei
Filarmonici di Roma, ha eseguito tre brani;
due di W. A. Mozart ed uno di F. Schubert.
Altro momento saliente di tale manifestazione
è stata la partecipazione dei mozartini al 50°
festival internazionale della musica città di
Ravello.
Giovedì 11 luglio l'orchestra "Mozartini in the
world" ha eseguito nel suggestivo scenario dei
giardini dì villa Rufolo di Ravello il brano
"L'inno alla gioia"dalla IX sinfonia di L.Van
Beethoven.
Durante la settimana si sono esibite le varie
orchestre e sabato 13 luglio si è conclusa la

manifestazione.
In piazza Umberto I sabato sera all'esibizione
del gruppo Mozartini in the world è seguita la
premiazione.
I premi assegnati sono stati tre: il premio
Mozartini Chiave di violino 2002 consegnato
al M° Tìchon Chrennikov, il premio Mozartini
Dìapason 2002 assegnato alla violinista tedesca
Sabrina Hopcker la quale si è esibita
accompagnata dall'orchestra Ciajkovski] di
Mosca e infine il premio Cioffi 2002
al M° Giuseppe Mallozzi.
La consegna dei premi non è scaturita da una
gara ma rappresenta un riconoscimento per il
loro valore artistico.
La serata si,è conclusa con l'esibizione dei
Mozartini Chorus in the world diretti
dal M° Damiano Coralluzzo che hanno intonato
l'inno dei mozartini. La fatica degli organizzatori
è stata ricompensata, oltre che dal successo
ottenuto, anche dalla soddisfazione che i
montecorvinesi hanno provato nel vedere la
loro cittadina protagonista di eventi così
importanti che richiamano alla mente gli anni
artistici della Montecorvino che fu....

Montecorvino in note
II Edizione del "Mozartini Festival"

di Angela Cavallaro & Maddalena D'Onofrio

Uno scatto dal "Mozartini Festival"

Via Fratelli Rosselli, 183 - Macchia di Mont. Rovella
 (di fronte Uff. Postale) - Tel. 339.8057680

M
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Via F.lli Rosselli - Tel. 089.981470 Macchia di Montecorvino Rovella

di Mario Esposito

Uno sguardo
al  passato Il conservatorio femminile di S. Sofia

Un altro pezzo di storia montecorvinese da conservare

N

Veduta esterna del conservatorio di S. Sofia

el patrimonio storico montecorvinese,
un posto particolarmente rilevante è

occupato dal conservatorio femminile di S.
Sofia, un edificio forse oggi un po' ignorato
dalla popolazione montecorvinese, ma che in
realtà rappresenta oltre tre secoli di storia del
paese. Della costruzione di un convento nello
Stato di Montecorvino se ne iniziò a parlare
nel 1638, ma fu l'intervento della signora Diana
Del Giudice, che donò il 16 maggio 1654 il
proprio palazzo a favore di un monastero con
annesso ospizio, a favorirne la costruzione. A
questo primo atto di donazione segui un
testamento datato 23 settembre 1656, con cui

l'intera eredità della signora Del Giudice veniva
consegnata al vescovo Camillo Ragone. La
costruzione del monastero tardava ad iniziare
e cosi, nel 1681 si parlava già di occasione
sprecata.
Solo nel 1719 i lavori ebbero inizio, grazie
all'intervento di monsignor Menafra: nel
progetto del R. Tavoliere Luca Vecchione la
costruzione avrebbe incorporato il piano
soprastante le vecchie case della Del Giudice,
ed altri fabbricati donati dai fratelli Antonio
e Giovanni Carrara.
I lavori proseguirono un po' a stento, grazie
alle rendite annuali e alle donazioni di generosi

cittadini, ma spesso si dovettero superare
difficoltà ben più grandi.
Nel 1732 i lavori furono addirittura interrotti
e ripresero solo sette anni dopo.
II 9 marzo, proprio del 1739, fu benedetta la
cappella dal rev. Cantore don Gennaro
Maiorino e si intestò il monastero al "SS.
Nome di Dio e S. Sofia dell'ordine del Monte
Carmelo".
Il giorno successivo entrarono nel convento,
simbolicamente, le prime otto educande dai
quindici anni in su e cinque più giovani.
Nel giugno del 1740 si festeggiò l'insediamento
ufficiale delle religiose; due suore della famiglia
Leone di Calvanico e una conversa
di Fisciano.
Poco tempo dopo morirono la badessa e la
conversa e si vociferava che causa dei due
decessi fosse stata l'umidità che impregnava
le pareti del monastero, cosi la sottopriora
superstite ritornò a Fisciano.
Il monastero fu, allora, sottoposto a lavori di
ristrutturazione: l'edificio fu innalzato di un
piano (ma da ciò sorsero ulteriori problemi)
e furono messe a punto porte e finestre.
Nel 1762, poi, fu commissionata a Giuseppe
Guerra la verniciatura delle pareti dell'edificio.
Il monastero fu ufficialmente riaperto 1'8
ottobre del 1767.
La prima badessa del convento fu suor Maria
Paolina Guaggi o Gangi, genovese trapiantata
a Napoli
Le educande pagavano 24 ducati l'anno, in
due rate semestrali; a 30 ducati ammontava
la spesa
delle forestiere.
La casa ottenne sempre maggiore successo,
tanto che quando le suore si trovarono costrette
a chiedere un sussidio caritativo, vi
acconsentirono tutte le istituzioni dell'epoca.
La gestione delle suore di S. Sofia terminò il
20 giugno del 1978 ma a Montecorvino rimase,
comunque, un edificio con una storia secolare,
ancora oggi visibile nel centro storico del
paese, da conservare e preservare come un
bene di tutta la comunità.

(sì veda di G.A. Colangelo - Studi e documenti
su Montecorvino nel 700, Salerno 1991, pp.
105-112)
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assegnazione dei lotti per gli insediamenti
produttivi in località Pianella di

Montecorvino Rovella si avvia alla
concretizzazione grazie, appunto, all’annunzio
che l’Amministrazione Comunale ha dato alla
cittadinanza con apposito manifesto
pubblicizzante il provvedimento deliberativo
adottato ultimamente. In effetti il provvedimento,
in linea con il Patto Territoriale “Sele Picentino”
di cui il Comune fa parte, ha stabilito le aree del
territorio comunale destinate agli insediamenti
di cui è fatto sopra cenno, ubicate in località
Pianella nel perimetro della frazione Macchia e
nei pressi della frazione San Martino, sulla destra
della strada che conduce alla contrada Aiello
ove già sorge altro insediamento di una ditta
locale.

Come è noto, l’Amministrazione Comunale di
Montecorvino Rovella con atto deliberativo del
febbraio ’98 aderì al Patto Territoriale succitato
allo scopo di dare una risposta positiva alla lotta
contro la disoccupazione imperante che,
purtroppo, dilaga un po’ ovunque anche nel
retroterra salernitano. Il Patto, in effetti nelle sue
problematiche prevede iniziative imprenditoriali
nei settori agroalimentare, turistico e nei vari
comparti delle attività commerciali ed industriali.
Con altro atto deliberativo del 30 agosto ’99
risulta che il Consiglio Comunale ha anche
stabilito quali sono le aree da destinare agli
insediamenti che dovranno dar vita allo sviluppo
delle attività produttive del territorio.
A tal fine l’Amministrazione Comunale, dopo
i vari incontri svolti con gli imprenditori locali,

ha deliberato per gli insediamenti della frazione
Macchia le aree situate tra Pianella e via Serroni.
La spesa prevista per la urbanizzazione e gli
espropri delle zone suddette saranno solo in parte
a carico degli imprenditori. Intanto è superfluo
rappresentare che l’iniziativa promossa
nell’ambito del Patto, tenuto presente che il lavoro
è un “patto” fondamentale per la vita di un paese,
da consistente spazio ad investimenti non solo
di energie ma anche mira a dare un nuovo volto
alla vita del comune, sia sul piano
dell’occupazione che quello economico. Vi è
un’altra importante realizzazione che presto –
almeno si spera – vedrà la luce in quanto ha
trovato eco favorevole la richiesta di finanziamento
del Patto Territoriale per un importo di 2 miliardi
e 750 milioni di vecchie lire.

estate è ormai entrata nel vivo e per i
“non-motorizzati” si fa sentire, ancor più

che in inverno, un problema vecchio quanto il
pane, quello dei trasporti pubblici.
La voglia e l’esigenza di spostarsi in questo
periodo sono maggiori, ma in alcuni casi diventa
problematico farlo a causa di programmazioni
orarie errate e, nel caso di Montecorvino, anche
dal fatto che il territorio è coperto soltanto dalle
autolinee Sita.
Prendiamo in esame la linea che collega
Montecorvino Rovella a Battipaglia, una delle
più utilizzate dai passeggeri.

Se per l’orario
mattutino non sorgono
problemi, in quanto gli
autobus sono ben distribuiti, lo stesso non può
dirsi per orari pomeridiani e serali.

Le temperature elevate che caratterizzano le
nostre estati mettono a dura prova tutti noi e
nell’ambito dei trasporti pubblici, sono il primo
motivo di riflessione.
Corse di autobus ad orari improponibili sono
ormai all’ordine del giorno: scorrendo l’orario
della linea sopra citata possiamo notare che ci
sono corse alle 13.30 o  alle 14.10.
Ma chi, in questi giorni di gran caldo, è spinto,
se non in casi eccezionali, ad uscire in queste
ore?

Lo stesso vale anche per gli autisti, che si trovano
costretti a guidare sotto il sole cocente autobus
in molti casi vuoti.
Paradossalmente poi, chi pensa che di sera le
cose possano migliorare, viene ancora una volta
smentito.
L’ultimo pullman della giornata da Montecorvino
è alle 21.10, mentre quello di ritorno, da
Battipaglia, è alle 21.40, orari quasi “ridicoli”
per la stagione in corso.
Quello che ci chiediamo è: non sarebbe più
opportuno spostare una delle corse “impraticabili”
ad un orario migliore? Ad esempio, se, anziché
alle due del pomeriggio, si creasse una corsa
(almeno estiva) alle 22.30, non ci
guadagnerebbero passeggeri, autisti, e magari
anche la stessa Sita?
Spostando poi lo sguardo all’orario festivo viene
da mettersi le mani nei capelli. Volendo sorvolare
sulle corse mattutine, che anche in questo caso
offrono sufficienti servizi, vogliamo soffermarci
su quelle del “dopo-pranzo”.
In un intero pomeriggio esistono solo due corse:
una alle 15.10 e una alle 20.00 (da Montecorvino),
con rispettiva corsa di ritorno da Battipaglia.
I due orari parlano già da soli.
Possibile che la domenica sono impossibili tutti
gli spostamenti a chi è soggetto al servizio
pubblico? Vogliamo anche capire la riduzione
del numero delle corse nei giorni festivi, ma non
è comunque eccessivo un orario del genere?
A questo punto giriamo le nostre domande a
chi di competenza, sperando che, finalmente, si
possa trovare un rimedio a questa “insufficienza”
che riguarda i trasporti pubblici nel nostro
comune.

Assegnazione dei lotti per gli insediamenti produttivi a Montecorvino Rovella
di Sabato De Luca

L'

di Mario Esposito
Non soddisfa l'orario estivo dei pullman

"Corse" al sole
L'
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Via Tiziano, 23 - Paestum (SA)
Tel. 0828.722444

www.mechotel.com

S
po

rt Concluso il campionato 2001/02 con premi al G.S. Macchia
di Antonio Giannotto

abato 29 giugno si è giocata la finale del
torneo amatoriale “Città di Salerno”

tra Il Principato e Saviello Pitturazioni. La partita
ha visto come da pronostico la vittoria de Il
Principato nelle cui file ha potuto contare anche
su alcuni ex calciatori professionisti. Come
sappiamo a questo torneo ha partecipato anche
il G.S. Macchia, che pur non contando su ex
calciatori di un certo calibro, è riuscita a
raggiungere, per la prima volta, l’ottavo posto,

risultato da considerarsi soddisfacente , tenendo
presente che le squadre partecipanti erano venti.
Ennesime soddisfazioni si sono avute per il G.S.
Macchia dall’assegnazione del trofeo “Carfagna”,
premio per il fair play riservato ai giocatori, ad
Alberto Di Pasquale, giudicato il calciatore più
corretto su oltre 400 partecipanti.
Inoltre il G.S. Macchia è giunto secondo nella
“Coppa disciplina”.
Con questo articolo chiudiamo la cronaca del

cammino del G.S. Macchia che, come in tutti
gli altri anni, ha saputo affrontare il campionato
con lo spirito giusto, senza esasperazioni
eccessive, con il solo intento di divertirsi nel
gioco più bello del mondo.
Ci congediamo dandoci appuntamento al
prossimo anno agonistico, con la speranza che
la voglia ed il piacere di stare insieme, non
vengano meno, e con l’augurio di poter puntare
più in alto anche nella classifica finale.

S

n questo mese estivo in cui quasi tutti gli
sportivi sono in pausa, analizziamo   uno

dei   tanti  aspetti   negativi   che   purtroppo
contraddistinguono spesso gli eventi sportivi ad
alti livelli. Infatti, sempre più frequentemente
sentiamo parlare di doping. Da un punto di vista
etico, il doping è tutto ciò che, in modo non
naturale, può migliorare la prestazione sportiva.
Esso è un fenomeno legato allo sport moderno;
lo sport moderno è un fenomeno di massa che
muove grandi interessi e quindi grandi sono le
motivazioni. Quando le motivazioni sono grandi,

numerosi sono gli sleali, i ladri, i truffatori, e i
deboli che cercano le scorciatoie alla faticosa
via verso il successo, nello sport come nella vita.
Una forma di doping esiste da sempre nello
sport (dai tempi dell’antica Grecia dove si faceva
uso di erbe, funghi o piante contenenti sostanze
particolari); e nella società (dall'industriale allo
studente).
Sarebbe corretto vietare tutto, se usato a scopo
fraudolento, ma da un punto di vista pratico
questo è impossibile da verificare. Sotto l'aspetto
giuridico in Italia esiste una specifica legge che
tratta l'argomento "doping" e "antidoping". Il
doping non è solo un problema di etica e di
lealtà sportiva, ma è soprattutto un problema
che riguarda la tutela della salute.
A combattere questo fenomeno sono lo Stato
e gli organismi sportivi nazionali ed internazionali.

La dimensione del fenomeno è tutt’altro che
trascurabile, alla luce del fatto che i dati relativi
alla diffusione del doping non rispecchiano la
reale entità del problema, dobbiamo considerare
che solo una minima parte degli sportivi viene
sottoposta ai controlli antidoping e che gli esami
di laboratorio non consentono di accertare tutte
le forme di doping anche a causa della diffusione
di sistemi che permettono di eludere i controlli
antidoping.
Non si può negare a priori che alcune tecniche
dopanti, migliorino le prestazioni sportive, ma
abbiamo visto troppi campioni scomparire dopo
pochi mesi di successo per non pensare che il
corpo umano faccia comunque giustizia di ogni
insulto portato ad esso anche a spese della propria
integrità e salute.

Il doping e lo sport
di Carmine Ferraiolo
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OFFRESI LAVORO
CERCASI SALUMIERE e COMMESSA

con esperienza nel settore
dei supermercati.

Per informazioni tel.

089-981302

Mangimi e Concimi

Cereali e Sfarinati

Semi e Legumi

Attrezzature
Zootecniche

n viaggio organizzato riesce bene se viene
ben ponderato prima della partenza. E’

infatti prima di firmare che bisogna riflettere su
tutte quelle eventualità che si potrebbero verificare
durante il vostro soggiorno.
Poniamo il caso che nel catalogo di un tour
operator che avete consultato abbiate trovato
una formula di viaggio che vi soddisfa, o che vi
rechiate presso un’agenzia di viaggio senza avere
già un’idea della vostra destinazione finale.
La prima cosa da fare è, in ogni caso, porre il
maggior numero di domande possibili. L’agente
di viaggio è lì proprio per rispondervi ed ha il
dovere di informarvi nel modo più esauriente.
Egli infatti è tenuto a comunicarvi tutte le formalità
amministrative e sanitarie da espletare per il
viaggio: visti, vaccinazioni obbligatorie,
assicurazioni da sottoscrivere, etc.
Il contratto d’iscrizione che l’agente vi chiede
di sottoscrivere deve contenere un certo numero
di dati obbligatori. Volendo semplificare,
possiamo elencare quelli più importanti che
proprio non possono mancare, e cioè:
- il nome dell’agenzia di viaggio;
- il nome dell’organizzazione o del tour operator;
- le caratteristiche del viaggio: data e ora di
partenza e d’arrivo, mezzi e categoria dei trasporti
e di alloggio, itinerari e circuiti, numero dei

componenti del gruppo, coordinate
dell’assicuratore e del garante dell’agenzia;
- prezzi e modalità di pagamento;
- condizioni di annullamento;

- formalità amministrative e sanitarie da espletare.
Il prezzo da pagare è quello menzionato nel
contratto che si firma al momento dell’iscrizione.
Perciò non si devono accettare aumenti dopo la
firma, salvo nel caso che il contratto di
prenotazione o la documentazione pubblicitaria
ne prevedano una revisione. Potrebbe trattarsi,

ad esempio, di un aumento del corso dei cambi
o del costo del carburante o di altri servizi o,
entro certi limiti, di un aumento del prezzo del
viaggio. Qualunque sia la ragione, una modifica
superiore al 10% del prezzo globale deve
assolutamente esservi comunicata per iscritto,
al fine di permettervi di chiedere la rescissione
del contratto entro il termine da esso stabilito e
di ottenere il rimborso della somma già versata.
Se la modifica prevede una diminuzione del
prezzo, la differenza deve esservi dedotta dal
rimanente che dovete ancora pagare, oppure
restituita, se la cifra è stata interamente versata.
L’organizzazione del viaggio può annullare il
contratto totalmente o parzialmente con il solo
obbligo di rimborsare le somme versate nei casi
in cui si dovessero verificare circostanze
eccezionali o il mancato raggiungimento
numerico di viaggiatori richiesti, sempre che ciò
sia stato comunicato all’interessato almeno 15
giorni prima dell’inizio del viaggio.
Con queste piccole accortezze, si possono evitare
inutili discussioni, ma soprattutto evitare di
rovinarsi le vacanze ancora prima di essere partiti.
Un consiglio che mi sento di dare a tutti i lettori
è quello di mettere in pratica questi piccoli
suggerimenti e godersi il più possibile le tanto
meritate vacanze.

ono i ragazzi i protagonisti del Giffoni
Film Festival; infatti, l’età dei giurati va

dagli 8 ai 19 anni.
Dal 20 al 27 luglio, quindi, l’appuntamento,
ormai da anni, col festival dei ragazzi.
Ai 1000 giurati provenienti da 20 paesi il
compito di vagliare le opere divise in tre
categorie: “Primi schermi” (8-12 anni) che
quest’anno avrà come tema il conflitto tra
egoismo e solidarietà; “Liberi di volare” (12-
14 anni) con storie di solidarietà ed
emarginazione e la sezione “La Finestra sul
cortile” (15-19 anni) arricchita quest’anno dal
nuovo film di Ken Loach “Sweet Sixteen”
storia di un diffide rapporto madre-figlio.
Quest’anno tra gli ospiti d’onore, si aspetta la
star Meryl Streep ma anche il regista iraniano

di “Viaggio a Kandahar”, e ci saranno
sicuramente momenti brillanti con i comici
Albanese, Chiambretti, Salemme.
Tutti gli ospiti, com’è consuetudine, saranno
disponibili a rispondere alle tante domande di
giovanissimi spettatori.
In più, ci saranno le anteprime della prossima
stagione cinematografica “Asterix e Obelix
Missione Cleopatra” (con Depardieu e la
Bellucci); “Pollicino” (con Catherine Deneuve)
e il cartoon Disney “Peter Pan – Ritorno
all’isola che non c’è”.
Insomma tra cartoni animati e opere “serie”
gli unici protagonisti sono i ragazzi, a Giffoni,
dal 20 al 27 luglio.
www.giffoniff.it, per info.

Il viaggio organizzato: precauzioni prima di firmare
di Donato De Stefano

Il manifesto 2002 del Giffoni Film Festival

Da sempre i protagonisti sono i ragazzi
Giffoni Film Festival

di Nilde Giaquinta
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L'Angolo Economico
a cura della Dott.sa Elena Picardi - elepic@inwind.it

Panificio e Biscottificio
MARIA TORIELLO

Pasticceria Tavola Calda Rosticceria

Biscottificio Panificio Piatti da asporto

Via F.lli Rosselli - Tel. 089.981067
Macchia di Montecorvino Rovella (SA)

SUPERMERCATO MACCHIA
di Montecorvino Rovella
Via F.lli Rosselli, 74/76

Tel. 089/981302

...per risparmiare
sulla tua spesa

n questo numero cercheremo di spiegare
bene cosa succede ai nostri investimenti

quando l'inflazione scende e quando sale.
Infatti, tutti i giorni sentiamo analisti e giornalisti
dire che con l'entrata dell'euro l'inflazione è
aumentata ed i prezzi dei beni sono aumentati.
Per definizione l'inflazione è l'aumento
artificioso della moneta circolante, con
conseguente diminuzione del potere d'acquisto.
Per semplicità diremo che quando l'inflazione
scende i tassi scendono e quando l'inflazione
sale i tassi salgono. Se i tassi d'interesse
scendono, com'è stato il caso fino a circa otto
mesi fa, i titoli a reddito fisso già presenti nei
portafogli tendono a rivalutarsi; il loro prezzo
sale perché gli interessi che offrono, più alti di
quelli in arrivo o già presenti sul mercato, li
rendono appetibili. Chi possiede già titoli di
emissioni precedenti, vede quindi aumentare
non solo il loro valore ma si assicura anche
rendimenti che il mercato non è più in grado
di offrire.
Per chi entra sul mercato, invece, non c'è grande

differenza: infatti, chi acquista titoli di vecchie
emissioni (a tassi cedolari più alti) finisce per
pagarli di più e quindi ad avere un rendimento
praticamente in linea con quello delle nuove
emissioni, con cedole più basse ma con prezzo
minore. Se i tassi tendono invece a salire le
vecchie emissioni perdono valore, i possessori
tenteranno di venderle, ma sul mercato l'offerta
supererà la domanda e il prezzo dei vecchi
bond diminuirà facendo registrare ai possessori
anche perdite in conto capitale. Anche in questo
caso per chi entra sul mercato sarà indifferente
la scelta tra i vecchi bond ed i nuovi per l'effetto
combinato di prezzo (conveniente) e tasso (non
conveniente).
Fino a qui tutto semplice. Le cose si complicano
quando di fronte ad un determinato trend (per
esempio il timore di una forte inflazione), i
prezzi dei titoli a reddito fisso non si muovono
allo stesso modo, ma variano a seconda che il
titolo scada dopo tre, cinque o dieci anni.
Questo fatto è esemplificato dalla "curva dei
rendimenti", pubblicata ogni giorno sui

quotidiani economici e grazie alla quale è
possibile avere una immediata visione di come
si muovono i titoli a reddito fisso. La curva è
costruita mettendo sull'asse orizzontale le
diverse scadenze e sull'asse verticale la scala
dei rendimenti. In un mercato che si trova in
un contesto di normale crescita la curva sarà
ascendente. Infatti, i titoli a scadenza più lunga
dovrebbero offrire rendimenti più alti di quelli
con vita più breve.
Nel caso di una curva dei rendimenti
discendente, è possibile che il mercato aspetti
dei forti ribassi dei tassi d'interesse, mentre una
curva piatta indica una situazione di stasi dei
tassi. In ogni caso se le previsioni sono per una
crescita dei tassi, la mossa giusta è teoricamente
quella di cedere i titoli a lunga scadenza in
portafoglio. Il tempo è fondamentale. Il successo
dell'operazione dipende dall'anticipo con cui
essa viene effettuata rispetto all'effettivo
movimento dei tassi di mercato. Comprare e
vendere i titoli obbligazionari in genere, presenta
dei rischi analoghi a quelli sui titoli azionari.
Certo non così ampi in termini percentuali ma
pur sempre influenti in termini assoluti. Ecco
perché, anche nel caso delle obbligazioni, le
nostre scelte possono essere tardive ed i vantaggi
sperati dileguarsi. Una ragione in più per
affidarsi ai fondi comuni, che ogni giorno si
muovono con prontezza per ottimizzare la
scelta dei titoli e diversificare i portafogli.

L'inflazione ed i suoi effetti sui tassi di interesse
I

problemi concreti del mondo del lavoro
sono stati di recente al centro di un

convegno nazionale. La fotografia emersa è
impietosa perché in Italia c’è un forte
dualismo tra un settore “iper” garantito e un
altro regolamentato, quello appunto di chi
ha un contratto a tempo indeterminato e un
settore dove la flessibilità la fa da padrone e
dove le tutele non esistono, rappresentato da
chi lavora in “nero” dai cosiddetti lavoratori
atipici autonomi e con contratto di
collaborazione. Ciò per non dire di tutti quelli,
soprattutto giovani delle nostre regioni
meridionali, che un lavoro lo stanno cercando
disperatamente. Il problema è come dare a
siffatti lavoratori una tutela sindacale, sanitaria
e previdenziale e di come favorire
l’occupazione dei giovani e delle donne,
soprattutto qui da noi nel sud. La proposta
che scaturisce da simile quadro è semplice:
“varare con urgenza una carta dei diritti” per

questi lavoratori che oggi sono fuori dal
circuito sindacale e associativo. Insomma a
nostro avviso la parola magica è “flessibilità”
senza tabù e che non siano quelli del rispetto
della persona e della creazione del minimo
disagio sociale. Una simile visione postula
la necessità di rivedere gli ammortizzatori
sociali ponendoli a carico della fiscalità
generale, ed introducendo una sorta di regime
assicurativo di protezione del rischio di
disoccupazione introducendo il reddito
minimo di inserimento. E sulla necessità
della flessibilità occorre avere la massima
attenzione, vale a dire offrire servizi di qualità
creando uno zoccolo duro di tutele che, ora
come ora, non esistono per gran parte dei
lavoratori. In questo senso riteniamo a ragion
vedute che parlare dello statuto dei lavoratori
rappresenta un equilibrio tra diritti inderogabili
e libera contrattazione.

Per il lavoro urge una "Carta dei Diritti"
di Sabato De Luca
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a piacevole sorpresa di questo mese
arriva direttamente dal web. Un portale

colorato, fresco, allegro, intraprendente…Sto
par lando di  CiaoBel l izz i .com
(www.ciaobellizzi.com). Nato da qualche mese,
dalle creative menti dell’Arking Studio, è già
una perla del nostro panorama web. Il portale
è curatissimo, sia nell’aspetto puramente tecnico,
avvalendosi degli strumenti più potenti ed
utilizzati del momento (leggi Java e Flash), sia
in quello pratico, fornendo al cittadino una serie
di servizi utilissimi, sfruttando appieno le reali
capacità di internet.
La home-page, sul quale campeggia un logo
decisamente “estivo” con i suoi bottoni di
navigazione, è dominata dai colori arancione e
celeste, e da un’organizzazione dei link molto
schematica, il tutto a vantaggio della leggibilità.
Scorrendo i vari menù, osserviamo la voce “Vivi
la città”, che raccoglie una serie di link a istituti
bancari locali, associazioni, aziende di trasporti
pubblici, scuole, fornendo un veloce

reindirizzamento ai siti di questi, o in mancanza,
informazioni generiche quali indirizzi e numeri
telefonici. Ancora non disponibili i link
“Ristorazione”, “Benessere e bellezza”, “Eventi”
e “Lottomania”. La sezione “Shopping” presenta
una suddivisione per categorie delle attività
commerciali presenti sul territorio che hanno
aderito al progetto. Discorso analogo per la
sezione “Spazio Aziende”.
Non mancano uno spazio dedicato alle notizie
dell’ultim’ora, che scorrono al centro della home-
page, più altre sezioni dedicate allo sport locale,
all’oroscopo, alla cucina ed un piccolo sunto
della storia di Bellizzi, dal 1929, tempo di Bellizzi
“figlia di Montecorvino Rovella” ai giorni nostri,
quelli di “Bellizzi, Comune autonomo”.
Cliccando su “Comune”, apparirà una simpatica
pagina di presentazione dell’intera giunta
comunale…provate a cliccare su una qualsiasi
foto!
Per gli “economisti” c’è un efficiente
EuroConvertitore, il quale converte

automaticamente il valore inserito in ben dodici
diverse valute.
Ai classici servizi di chat e forum, ai link a testate
giornalistiche nazionali e a risorse sul web, si
affiancano i veri gioielli di CiaoBellizzi.com: la
“Mappa Interattiva” e l’”Autocertificazione”.
La prima rappresenta la versione digitale del
“TuttoCittà”, e come tale ne semplifica la
consultazione. E’ possibile sia navigare nella
mappa spostandosi con il mouse, sia ricercare
un indirizzo conoscendone il nome. La seconda
coglie al volo le opportunità del decreto legge
che dà al cittadino la facoltà di presentare, in
sostituzione delle tradizionali certificazioni
richieste, i propri stati e requisiti personali,
mediante apposite dichiarazioni firmate
dall'interessato. E’ possibile creare comodamente
a casa propria, evitando lunghe file agli sportelli
comunali ed anche le limitazioni di orario, una
lunga serie di certificati.
Un ottimo portale, assolutamente da visitare!
Buona navigazione :)

s u  M o n t e c o r v i n o10 Anno 1 - Numero 8
Luglio - Agosto 2002

SPAZIO
INFORMATICO
di Gianluca Esposito

L

CiaoBellizzi.com, quando la città è a pirtata di click
Nato da poco, il portale dedicato a Bellizzi è già una perla

enerdì 5 luglio a Battipaglia si è tenuta
l'inaugurazione della Casa Editrice Noitrè;

contestualmente vi è stata la presentazione dei
primi tre volumi pubblicati. Ai bordi della piscina
del Residence Santese, in una piacevole serata
estiva, Gabriella Pastorino. Rosa Barra e Donato
Ciociola hanno ricevuto una copiosa folla di
amici per spiegare la loro ''avventura".
Oltre a politici locali e non, e noti giornalisti vi
erano i protagonisti della serata: gli autori con
i loro libri. Lieto fine di Gabriella Pastorino, Alla
ricerca di un patrimonio nascosto di Marianna
Mastrangelo e una raccolta di poesie della
professoressa Giuseppina Marcantuono Con il
tempo.
La Casa Editrice Noitrè è una associazione
culturale, senza scopo di lucro, nata per essere
un porto per i numerosi autori che troppo spesso
scrivono con talento ma per svariati motivi non
vedono realizzato il sogno di vedere pubblicato
il loro libro. Molto spesso o per problemi
economici o per mancanza di "amicizie" gli
scritti rimangono senza luce e molti talenti cosi
non vengono scoperti e si perdono. Un'iniziativa
apprezzabile e da alimentare che ha incontrato

non poche difficoltà nella realizzazione, ma che
sono certa avrà un futuro brillante sul nostro
territorio. Opinione unanime dei vari personaggi
intervenuti è stata infatti quella di vedere la
nascita della Casa editrice come una grande
opportunità ed una grande scommessa che
sicuramente sarà vinta grazie alla tenacia e
capacità dei tre promotori! Il libro della cara
Gabriella Pastorino è stato presentato da Piero
Famiglietti, che con chiarezza e dolcezza, spinto
anche dalla grande amicizia che lo lega all'autrice,

ha delineato a grandi linee il Lieto fine.
E' la persona, nel suo intimo significato, al centro
dell'attenzione dell'autrice; Gabriella ci
accompagna per mano davanti allo specchio
dell'esistenza e ci rivela spietatamente le nostre
malinconie, i nostri complessi, le nostre
insoddisfazioni. I tanti protagonisti sono descritti
con garbo e gentilezza ma velatamente l'autrice
scuote i nostri animi e insinua dubbi grevi come
macigni. Con il tempo è una raccolta di poesie
che l'autrice, Giuseppina Marcantuono, ha scritto

durante gli anni,e che ora trovano luce in questo
volumetto. Traspaiono, quindi i vari stati d'animo,
le varie esperienze, paure, emozioni, tipiche di
tutte le tappe esistenziali.
Ma chi mi ha colpito ed emozionato di più è
stata la giovanissima Marianna Mastrangelo
che con una professionalità difficilmente
riscontrabile nei giovani di oggi, ed aiutata dal
validissimo archeologo Alessandro Di Muro
ha illustrato ai presenti il perché della nascita di
questo libro sul patrimonio artistico di Battipaglia.
Alla ricerca di un patrimonio nascosto nasce
dall'amore per la propria terra e dal desiderio di
scoprire che anche i luoghi nei quali viviamo,
nascondono tesori preziosi che dovrebbero essere
più valorizzati e apprezzati! Battipaglia, che tutti
sanno ha solo 70 anni, ha un patrimonio artistico
inimmaginabile e che grazie alle ricerche della
giovane Marianna trova luce!
Insomma come inizio, la Casa Editrice Noitrè
non poteva offrire panorama migliore;
tre libri sui sentimenti, sui travagli della vita e
non per ultimo sulla storia delle proprie origini!
L'inaugurazione della Casa Editrice e la
presentazione dei libri è stata intervallata da
esibizioni della Corale di S. Cecilia , che con
estrema bravura hanno interpretato brani musicali
di vari generi allietando la già bellissima serata.
Agli intervenuti e stato offerto un ricchissimo
buffet, ed alla fine si è tagliata una bellissima
torta innaffiata da ottimo champagne!

A Battipaglia nasce una casa editrice
Casa Editrice Noitrè

di Nilde Giaquinta

V
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Ingredienti:
450 gr di farfalle, 100 gr di peperoni rossi, 50 gr di peperoni gialli,
2 filetti d’acciuga, 50 gr di cipolla, 100 gr di rucola, 1 cucchiaio
d’olio d’oliva, 2 pomodori freschi, sale e pepe (quanto basta), 100
gr di Parmigiano

Preparazione
Arrostite i peperoni. Spellateli, eliminando i semi bianchi all’interno
e tagliateli a pezzetti.
Rosolate nell’olio la cipolla, le acciughe e i pomodori fatti a pezzettini
facendoli schiacciare nella casseruola, salate la saletta e toglietela
dal fuoco. Cuocete le farfalle in abbondante acqua salata, scolatele
al dente e fatele saltare nel composto che avete preparato.

Aggiungete la rucola non troppo tritata e spolverateci sopra il
formaggio grattugiato.
Buon appetito dallo chef, Raffaele La Rocca.
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A tavoladi Raffaele La Rocca

Facile
4 persone
30 minuti
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Farfalle con
peperoni e rucola

Ermanno Coralluzzo

Mariagrazia Del Regno

Carmine Di Muoio

Claudio Barra

Stefano Pasquale Caterina D'Auria

Lucia Falcone

Carmela Morretta

Pietro CostanzaValeria Di Giacomo

Flavia Scognamiglio

Assunta FortunatoSara D'Onofrio

Grazia Gatta

Sara Camperlingo Sofia Parisi

29/7/90

27/7/72

2/7/78

1/7/98

13/7/82

4/7/87

1/7/81

3/7/35

4/8/78

19/8/80 2/8/72

23/8/99

7/8/27

11/8/01
11/8/78

30/8/65

Sagra del fungo porcino
Baronissi/Fusara - dal 27 al 31 luglio

Sagra dei cavatielli e salsiccia
Cerrelli - dal 29 luglio al 5 agosto

Sagra del Tonno/Vivere il mare a Cetara
Cetara - dal 28 luglio al 4 agosto

Festa d'a' muneta
Giffoni Valle Piana - luglio/agosto

Festa della Pizza
Salerno - dal 29 luglio al 4 agosto

Sagra del prosciutto, mozzarella
e pane tuosto S. Antonio di Pontecagnano - dal1 al 5 agosto

Sagra del fusillo
Felitto - dal 14 al 24 agosto

Manifestazione del bocconcino
Eboli - dal 23 al 25 agosto

Sagra del fusillo
Gioi Cilento - dal 10 al 17 agosto

Sagra della trippa
Fimiani (Castel  S. Giorgio) - dal 16 al 20 agosto

Sagra del fusillo,
del formaggio e del vino
S. Gregorio Magno
dal 1 al 15 agosto

Festa Medievale - Rassegna
degli antichi sapori

della cucina cilentana
Torchiara - 8-9-10 agosto MUS

ICAGIffoni Music Concept:
(Giffoni Valle Piana)
- Negrita 23/07/02
- Max Gazzè 24/07/02
- Francesco Tricarico 26/07/02
- Giorgia 27/07/02
- Gazosa 27/07/02

Almamegretta
Siano - Campo Sportivo

04/08/02Pooh
Paestum - Arena dei Templi
05/08/02

Litfiba
Celle di Bulgheria - Piazza

06/08/02Elisa
Marina di Camerota
Meeting del Mare
08/08/02 Massimo Ranieri

Palinuro - Arco Naturale
10/08/02

Velvet
Rofrano - Piazza

09/09/02

Francesco Renga
Lentiscosa - Piazza
14/08/02

Emanuela Cerra
13/08/85

Valerio Giannotto
22/08/74

Gioacchino Rocco
29/08/75

LaFinestra
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Controllo computerizzato della vista GRATUITO

Per riassortimento invernale

SVENDE TUTTO
Grandi firme

Sconti 50% + 20%
Occhiali da sole (uomo e donna)

da € 30,00
Occhiali da sole (bambini)

da € 15,00

OTTICA FIERRO
Macchia di Montecorvino Rovella (SA) - Tel. 089.981248

F.G. Arredamenti C.so Vittorio Emanuele, 16
S.Martino - Montecorvino Rovella
Tel. 338.2425850

O
rario: 9:00 - 13:00 / 15:30 - 21:00

Mobili dellemigliori marche

3 Mt. Cucina, completa di elettrodomestici
€ 1550,00 Colori a scelta

LaFinestra


